
IL CONCETTO 
 DI RETE  

E IL LAVORO SOCIALE 
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Negli ultimi anni si è assistito a un cambio dei 
bisogni epidemiologici della popolazione  

a causa 

Di un aumento delle patologie 
cronico-degenerative             

legate all’invecchiamento  
della popolazione 

Della comparsa di patologie 
di origine sociale dovute 

all’aumento delle differenze 
sociali (immigrazione, livello 

di istruzione….) 

Queste problematiche non possono trovare una risposta 
esaustiva nei tradizionali centri sanitari  

ma richiede una rete di servizi sociosanitari territoriali  che si 
prenda carico dei problemi 



IL LAVORO SOCIALE DI RETE CONSISTE 

NELLA GESTIONE/FACILITAZIONE DI 

INTERAZIONI COMPLESSE FINALIZZATE 

ALLA SOLUZIONE DI PROBLEMI DI VITA. 

Creare una rete sociale (Social network) la quale, 

facendo “rete” intorno al disagio sociale, evita che la 

sofferenza si trasformi in emarginazione 



Nel lavoro di rete è importante la 
distinzione tra due tipi di aiuto 

FORMALE 
Composto da assistenti 

sociali, psichiatri, psicologi, 
medici, infermieri, 
 operatori sociali 

INFORMALE 
Formato da amici, parenti, 
colleghi, vicini di casa che 
intervengono in aiuto per 
soddisfare i bisogni della 

persona in difficoltà 

Hanno delle 
competenze e 

utilizzano tecniche 
specifiche per 

svolgere il loro lavoro 

I natural helper non hanno 
bisogno di strutturare il loro 

ruolo in quanto agiscono 
spontaneamnente diventando 

una preziosa risorsa 



1 ITALIANO SU 4 FA PARTE DI UNA RETE 

INFORMALE PER UN TOTALE DI TRE MILIARDI 

DI ORE L’ANNO      CI SONO OLTRE 14 MILIONI 

DI PERSONE CHIAMATE CAREGIVER  

 È QUESTO IL VERO WELFARE ITALIANO 

soprattutto in un periodo in cui i finanziamenti da 

parte dello Stato stanno diminuendo    
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RETE MINORI 
INFANZIA 

SCUOL
A 

FAMIGLIA 

OPERATORI 
SERVIZI 
SOCIALI 

PARROCCHIE 

VOLONTARI 

OPERATORI 
EDUCATIVI 

OPERATORI 
SANITARI 



Viviamo in un periodo di VULNERABILITÀ SOCIALE 

connessa a diverse situazioni di rischio: 

• Mancanza totale o parziale di reddito 

• Mancanza di una abitazione adeguata 

• Indebolimento dei legami parentali, di vicinato 

• Incapacità di fronteggiare situazioni critiche 

La presenza simultanea di questi aspetti rende 

necessario l’impiego di interventi e Servizi sociali 

efficienti, adeguati integrati tra loro 
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Con la Legge 328 la Repubblica assicura alle 

persone e alle famiglie un sistema integrato di 

interventi: 

• Per garantire la qualità della vita 

• Per combattere la discriminazione 

• Per eliminare o ridurre le condizioni di 

disabilità, di bisogno e di disagio individuale 
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Strumento fondamentale per il lavoro in 
rete è il PIANO DI ZONA  

Permette un sistema integrato di interventi  

PIANO DI 
ZONA 

COMUNE 

ASL 

ASSOCIAZIONI ONLUS 

PATRONATI 

ENTI 
RELIGIOSE 



Gli strumenti per la costruzione di un Piano di Zona 
sono rappresentati dai  
TAVOLI DI LAVORO 

di tipo 

Di area = con 
rappresentanti specifici 
rivolti a minori-disabili-
adulti-anziani-immigrati 

Politico = 
rappresentanti 

dei Comuni, delle 
ASL. 

Tecnico = supporto tecnico al 
tavolo politico. 
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